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Manovra.  Dal 24 aprile le partita Iva per i modelli F24 devono utilizzare le procedure telematiche delle Entrate

Compensazioni con canale unico
I controlli dell’Agenzia sull’utilizzo partiranno però solo dal 1° giugno

Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

pCompensazioni ad ostacoli in
vista della scadenza del 16 maggio.
Contribuenti e loro consulenti 
sono già alle prese con le nuove re­
gole del Dl 50/17, che cambia, per 
l’ennesima volta in corsa, le diretti­
ve sul visto di conformità e in meri­
to al canale per l’invio del modello 
F24. L’intrecciarsi delle casistiche 
e delle possibilità che si sviluppa­
no in considerazione del tipo d’im­
posta e del tipo di dichiarazione 
dalla quale emergono i singoli cre­
diti, comportano l’esigenza di col­
legare tempi e modi con cui è avve­
nuto/avverrà l’invio delle singole 
dichiarazioni, prima di mettersi a 
compensare.

La prima modifica da conside­
rare riguarda la modalità d’inoltro 
del modello F24. Il Dl 50/17 ha, in­
fatti, stabilito che per i soli titolari 
di partita Iva devono essere pre­
sentati tramite le procedure tele­
matiche delle Entrate i modelli F24
con compensazione orizzontale 
dei seguenti crediti: Iva (annuale e
trimestrale), imposte sul reddito 
(addizionali comprese), ritenute 
alla fonte con imposte sostitutive 
delle imposte sul reddito, Irap e dei
crediti d’imposta da quadro RU, a 
prescindere dall’importo e dal sal­
do. 

Su questo aspetto la prima buo­
na notizia riguarda il fatto che nella
risoluzione 57/17, le Entrate hanno
chiarito che «in considerazione 
dei  tempi tecnici necessari per 
l’adeguamento  delle  procedure 
informatiche»,  il  controllo  sul­
l’utilizzo obbligatorio dei servizi 
telematici delle Entrate inizierà 
solo dal 1° giugno, lasciando inten­
dere che per il primo periodo ante­
cedente tale data non dovrebbero 
incorrere  in  sanzione  i  contri­
buenti che hanno sbagliato “il ca­
nale” per compensare. 

In tema di dichiarazioni e visto
di conformità, invece, la data di ri­

ferimento, come ricorda la risolu­
zione 57/E/17, è il 24 aprile. Per le 
dichiarazioni già presentate entro 
il 23 aprile 2017, prive del visto di 
conformità, si applicano le regole 
previgenti con necessità di visto 
solo in caso di utilizzo in compen­
sazione di crediti oltre i 15mila eu­
ro. Di conseguenza, in questi casi 
non possono essere scartate dal si­
stema le deleghe di pagamento 
che, pur presentate dal 24 aprile, 
utilizzano in compensazione cre­
diti emergenti da dichiarazioni già
trasmesse prive di visto per gli im­
porti superiori a 5mila e fino a 
15mila euro.

I nuovi principi in tema di visto
di conformità si applicano anche 
alle dichiarazioni integrative e alle
tardive nei 90 giorni, il cui inoltro 
telematico sia avvenuto o avvenga
dal/dopo il 24 aprile scorso. Per­
tanto, in ipotesi d’invio di una di­
chiarazione integrativa di un mo­
dello  Iva  2017  originariamente 
presentato nei termini, la nuova 
dichiarazione dovrà portare l’in­
dicazione del visto di conformità 
qualora  si  intenda  compensare 
crediti oltre i 5mila euro.

Per le istanze riferite al primo
trimestre 2017 l’utilizzo in com­
pensazione orizzontale del credi­
to Iva fino a 5mila euro è consentito
solo dopo  la presentazione del 
modello. Per gli importi eccedenti 
tale  soglia  la compensazione è 
possibile solo dal 16 del mese suc­
cessivo all’invio dell’istanza. Da 
qui il trattamento differenziato fra
coloro che hanno inviato il model­
lo entro il 30 aprile, che possono 
compensare già dal 16 maggio, e in­
vece chi inviato il 1° o 2 maggio, che
andrà al 16 giugno prossimo. In 
ogni caso per la compensazione si 
devono utilizzare i canali telemati­
ci delle Entrate. All’istanza non va 
apposto il visto di conformità e ciò
a prescindere dall’importo che si 
intende utilizzare in compensa­
zione orizzontale. 
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Dichiarazioni. Dopo il Milleproroghe

In Redditi Sc e Irap spazio
alla proroga al 16 ottobre
Mario Cerofolini
Lorenzo Pegorin

pModelli  Redditi  e  Irap 
2017 delle società di capitali 
modificati per far spazio alla 
proroga prevista dalla conver­
sione del Dl 244/2016, che fa 
slittare di 15 giorni il termine
ultimo  per  la  presentazione 
delle rispettive dichiarazioni 
per le imprese interessate dal­
le  novità  sul  bilancio  (Dlgs 
139/2015).

Con  il  provvedimento
90915/2017 di ieri, le Entrate 
adeguano i modelli e relative 
istruzioni, prevedendo l’intro­
duzione nel frontespizio delle 
dichiarazioni di una nuova ca­
sella  denominata  «articolo 
13­bis», che va barrata dai sog­
getti, che redigono, per la pri­
ma volta, il bilancio, in confor­
mità ai nuovi principi contabili
Oic in vigore dal 2016. 

Per tali contribuenti, il ter­
mine per presentare le dichia­
razioni dei redditi e Irap relati­
ve al 2016 (modelli Redditi 2017
e Irap 2017) è posticipato al 15 
ottobre 2017 e slitta ulterior­
mente (essendo una domeni­
ca) a lunedì 16 ottobre 2017. Ri­
mangono esclusi dalla proro­
ga, comunque, non solo le mi­
cro­imprese  (articolo  2435­
bis  del  Codice  civile),  ma 
anche i soggetti che adottano i 
principi contabili internazio­
nali Ias/Ifrs e i contribuenti in 
contabilità semplificata. 

L’istituzione della nuova ca­
sella serve proprio per identi­
ficare i contribuenti che si av­
valgono del differimento e ge­
stire, per essi, in modo corretto
l’invio delle dichiarazioni. 

Per quanto attiene alle ulte­
riori variazioni introdotte dal 
provvedimento, oltre alle cor­
rezioni di alcuni refusi, vanno 
citate quelle previste dal Dl 
50/2017, in tema di Ace e visto 
di conformità che impattano in
maniera  significativa  anche 
sulle dichiarazioni aventi ad 
oggetto il periodo d’imposta 
2016. 

Per quanto riguarda il visto
di conformità viene segnalato 

che per tutte le dichiarazioni 
dei redditi e l’Irap il limite di 
15mila euro, oltre il quale scatta
l’obbligo di apposizione del vi­
sto di conformità, è stato ri­
dotto a 5mila euro, annui dal­
l’articolo 3, comma 1, della ma­
novrina (si veda l’articolo in
pagina). 

Quanto alle novità Ace  le
istruzioni ricordano che per 
l’acconto Ires 2017, per effetto 
delle modifiche introdotte dal 
decreto occorrerà “ridetermi­
nare” l’imposta 2016 tenendo 
conto dei soli incrementi del 
quinquennio 2012­2016, qua­
le base di calcolo con il meto­
do storico. 

Il conteggio non è agevole,
poiché implica la necessità di
dover ripensare la determina­
zione  della  base  imponibile

Ace togliendo dal computo, gli
incrementi e le variazioni pro­
dotte con riferimento all’an­
nualità 2011, nonché rimodu­
lando l’aliquota ridotta al 2,3% 
del coefficiente di rendimento
nozionale applicabile alla va­
riazione in aumento del capi­
tale investito a partire dal 2017.
Resta,  comunque,  ferma  la 
possibilità  di  ricorre,  even­
tualmente, al metodo previsio­
nale. Nessun obbligo di rical­
colo dell’acconto 2017, invece, 
è previsto per i soggetti Irpef.

Infine il provvedimento di
ieri dà il via libera ad alcune 
modifiche anche alle specifi­
che tecniche per la trasmissio­
ne telematica dei dati contenu­
ti nei modelli Redditi Enc, Red­
diti Sc, Redditi Sp, Consolida­
to nazionale e mondiale e Irap 
2017 conseguenti alle modifi­
che apportate alla modulistica.
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In sintesi le regole base

Per i titolari di partita Iva devono 
essere presentati tramite le 
procedure telematiche messe a 
disposizione delle Entrate, i 
modelli F24 con compensazione 
orizzontale dei seguenti crediti: 
Iva (annuale e trimestrale), 
imposte sul reddito (addizionali 
comprese), ritenute alla fonte 
con imposte sostitutive delle 
imposte sul reddito, Irap e dei 
crediti d’imposta da quadro RU

IL CANALE PER L’F24

Il credito d’imposta di 80 euro 
mensili spettante ai lipendenti 
con specifici limiti retributivi, 
viene recuperato direttamente in 
F24 (cod. tributo 1665) senza 
confluire in dichiarazione. Il 
credito non rientra fra quelli 
disciplinati dal Dl 50/17 (non fa 
parte di quelli da indicare in RU): 
si ritiene che le compensazioni 
non siano obbligate ai canali 
telematici delle Entrate 

BONUS 80 EURO

Le nuove regole entrano in 
vigore dal 24 aprile 2017. 
Tuttavia, la risoluzione 57/E/17
ha chiarito che il controllo 
sull’utilizzo obbligatorio dei 
servizi telematici delle 
Entrate,in presenza di modelli 
di pagamento presentati con 
utilizzo di crediti in 
compensazione da titolari di 
partita Iva, inizierà dal 1° 
giugno

FINO AL 31 MAGGIO

Per le dichiarazioni già 
presentate entro il 23 aprile (ad 
esempio, il modello Iva 2017 
ma pure per le dichiarazioni 
relative alle imposte dei redditi 
e all’Irap di soggetti con 
esercizio non coincidente con 
l’anno solare), restano 
applicabili i precedenti vincoli: 
obbligo del visto in caso di 
utilizzo in compensazione di 
crediti per oltre 15mila euro

IL VISTO

Non possono essere scartate le 
deleghe di pagamento che, pur 
presentate dal 24 aprile, 
utilizzano in compensazione 
crediti emergenti da 
dichiarazioni già trasmesse per 
importi inferiori a 15mila euro. I 
contribuenti che nei giorni scorsi
hanno riscontrato un “blocco” 
per l’invio di queste deleghe, 
possono ripresentare i modelli 
F24, che saranno accettati

FINO AL 23 APRILE

Per il credito Iva 2016, che 
risulta dai modelli annuali 2017
inviati entro il 28 febbraio 2017 
restano valide le “vecchie” 
regole, per cui l’utilizzo in 
compensazione orizzontale dei 
crediti annuali fino a 15mila 
euro non necessita del visto 
anche se le deleghe vengono 
compensate dopo il 22 aprile 
2017. Per i modelli tardivi 
vanno applicate le nuove regole

CREDITO IVA 2016

Per le istanze riferite al primo 
trimestre 2017 l’utilizzo in 
compensazione orizzontale del 
credito Iva per importi superiori 
a 5mila euro è consentito a 
decorrere dal 16 maggio se 
l’istanza è stata presentata ad 
aprile o dal 16 giugno in caso di 
invio entro l’1° e 2 maggio. 
All’istanza non va apposto il visto
e ciò a prescindere dall’importo 
in compensazione orizzontale

TRIMESTRALE IVA

Per le imposte dirette l’utilizzo 
del credito 2016 è possibile 
anche prima dell’invio del 
modello Redditi 2017. Chi ha già 
chiuso il bilancio 2016 e va a 
credito può già usare il credito del
periodo d’imposta 2016 in 
compensazione orizzontale. In 
caso d’utilizzo di credito oltre 
5mila euro, la dichiarazione con il 
visto potrà essere inoltrata entro 
la scadenza ordinaria

IMPOSTE DIRETTE

L’utilizzo del credito 
(Ires/Irpef/Irap) residuo 
dell’anno d’imposta 2015 (da 
Unico 2016), fino a che lo stesso 
non viene “rigenerato” nel 
modello redditi 2017, può essere 
fatto liberamente fino alla soglia 
di 15mila euro. Anche in caso di 
superamento dei 5mila euro (e 
fino a 15mila) vale la regola per 
cui la dichiarazione originaria è 
stata inviata prima del 24 aprile 

CREDITO 2015

SCHEDE A CURA DI Mario Cerofolini

LA STRETTA SULL’ACE
Per l’acconto Ires occorrerà
ricalcolare l’imposta 
tenendo conto solo
degli incrementi 2012­2016
con il metodo storico

IMPOSTE INDIRETTE

Detrazione Iva sprint
per le note di variazione
di Stefania Saccone

Detrazione Iva sprint anche
per la nota di variazione in

diminuzione. Questo  l’effetto 
correlato al nuovo limite tem­
porale per l’esercizio della de­
trazione che, nella peggiore del­
le ipotesi, riduce da 28 a 4 mesi 
anche il termine per l’emissione
della nota di variazione. 
In base alle modifiche apporta­
te dall’articolo 2 del Dl 50/2017
(ora in corso di conversione alla
Camera), la detrazione può es­
sere esercitata, al più tardi, con 
la dichiarazione relativa all’an­
no in cui il diritto è sorto, anzi­
ché con la dichiarazione relati­
va al secondo anno successivo 
come previsto nella previgente 
disposizione. Correlativamen­
te, in base all’articolo 26, comma
2, del Dpr 633/1972, il cedente o 
prestatore ha il diritto di detrar­
re l’Iva nel rispetto dell’articolo 
19, al verificarsi di determinati 
eventi che modificano l’impo­
nibile  e  l’imposta  quali,  ad 
esempio, le procedure esecuti­
ve  individuali rimaste  infrut­
tuose.
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Adempimenti. La nota della GdF

Dogane, autorizzazioni
ancora differenziate
Benedetto Santacroce

pLe operazioni di importazio­
ne e di esportazione che molto 
spesso sono notevolmente ral­
lentate dalla necessità di inter­
vento di diverse autorità di con­
trollo potrebbero trovare una 
vera  semplificazione  nel  mo­
mento in cui avrà piena attuazio­
ne lo Sportello unico doganale. 
In  effetti,  come  sottolinea  la 
Guardia di Finanza con la nota 
diramata il 2 maggio 2017 è che 
l’effettiva interoperabilità dello 
sportello Unico doganale è allo 
stato attuale «realizzato unica­
mente tra l’agenzia delle Dogane
e dei Monopoli e i ministeri della
Salute, dello Sviluppo economi­
co (con riferimento ai certificati 
Agrim e Agrex) e degli Affari 
esteri ( con riferimento alle li­
cenze di importazione e esporta­
zione dei materiali di armamen­
to». 

Quindi, come prosegue la pre­
detta nota, allo stato attuale, in 
attesa della piena integrazione 
informatica al fine di attivare i 
procedimenti  autorizzativi  di 
competenza di enti e dicasteri 
diversi da quelli richiamati gli 
operatori devono continuare a 
rivolgersi direttamente alle di­
verse amministrazioni compe­
tenti. 

Come si ricorda lo Sportello
unico doganale ­ istituito dall’ar­
ticolo 4, comma 57, della legge 

350/2003 ­ ha lo scopo specifico 
di semplificare le procedure di 
importazione e esportazione e di
contrarre i tempi di effettuazio­
ne delle procedure di controllo 
demandate alle autorità prepo­
ste alle specifiche operazioni do­
ganali.  L’effettiva  attuazione 
dello sportello è avvenuta sola­
mente nel luglio del 2011 con l’ap­
provazione del Dpcm 242/2010. 

Il provvedimento ha indivi­
duato le autorità tenute a parte­

cipare allo sportello Unico doga­
nale; ha definito le tempistiche 
per la conclusione dei singoli 
procedimenti istruttori; ha pre­
visto le modalità di coordina­
mento, per via telematica, tra il 
sistema informativo dell’agen­
zia delle Dogane e quello delle 
diverse  amministrazioni  inte­
ressate. Quello che manca sem­
bra proprio essere l’integrale in­
teroperabilità  dei  sistemi  che 
porteranno benefici a tutti (ope­
ratori e autorità). 
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CIRCUITO RISTRETTO
L’interopoerabilità
dello Sportello unico
resta ancora limitata
ad alcuni ministeri
e all’agenzia delle Dogane


